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CORRISPONDÈNZA

RISPOSTE

35. (*) Ritengo non esista un’opera in cui siano esposte e va
lutate tutte le costruzioni sino ad oggi proposte per determinare 
approssimativamente il valore di 77. La relativa questione essendo 
stata sollevata in queste colonne, in seguito all'enunciazione di un 
nuovo procedimento ideato per l'indicato scopò (2), sembra oppor
tuno esaminare anzitutto se ed in quale misura questo^neriti la 
preferenza di fronte ad altri, sia riguardo alla semplicità del trac
ciato, che rispetto all’ approssimazione raggiunta. E poiché l'autore

non ha calcolato il grado di esattezza ottenuto (od almeno non ha 
«‘sposto il calcolo relativo), così reputo anzitutto necessario dare 
siffatto complemento alla sua pubblicazione, dopo di avere riferito 
la costruzione da lui immaginata:

Sia (Eig. 1) dB il raggio della circonferenza ACD di centro B 
che si vuole rettificare. Si eseguano le seguenti costruzioni: 1°) Si 
conduca il raggio BC perpendicolare a .4D. 2°) Si segni il centro E 
del raggio BC. 3°) Si prolunghi AD di DE = BE. 4°) Si descriva 
la circonferenza AKG di centro F e raggio FA. 5°) Si determini 
l'intersezione K di questa con la circonferenza di centro G e rag-

I1) Questo « Bollettino ». tomo VII. 1928. p. 264.
id I. Hartmann. Rectified don aproximada de la circonferencia (« Ilo- 

huiii matematico > publicado por B. I. Baidaff, n. 19, 1928).
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gio AD. 6°) Si conduca la ietta DE. 7°) Di (posto segmento si do- 
fermini il (‘(‘litro II. S°) Si (bdol mini il punto ./ di AD tale <he 

sia DJ == /)//. 9") Si (-<>ii<l<!<'<• In -rotta .1 /\. 10“) Su (posta si dolor- 
mina il punto E talo olio risulti AE~=.AJ. il segmenta K D risul
terà eguale approssimati rana ite alla semicirconferenza At’D.

Por cori fica ro la ve, ita di <|nest’ asserzione basta provavo ohe. 
supposto -si il raggio AD. sara /\A~~. A talo scopo si osservi olle 

si ha successi va monto :
A H DD 1. DF=\- DE 5. (ÌK~2. J/V — o

V -> \ ôED = \ - DJ \ •
* - 4

• IJ 2-..Ó:

’ A_ 2.5X25757 i p.5.'»!MH7f> ;i.Ul.->‘)-27.

Essendo ~ 3.1413926. è /.A . O.OQOOOO I : /,/\ (\
approssimato por eccesso. ma la dif
ferenza è così piccola ohe la com- 
plieazioiie del t i accinto è compeiì- 
sata dall'esattezza conseguita.

Appunto in considerazione di 
tale complicazione, nasce spontanea
1 idea di paragonarla coir la seguente 
scoperta dal V 1 ète (') :

Nel cerchio {Dig. 2) di centro 1 
si conducano i due diametri fra loro 
perpendicolari HE. DE: si porti sul 

raggio AD. AF ^t'E e si conduca

“ Piu. 2
la retta DEE: sia poi All la parte 
minorò della rotta divisa in media ed ‘‘strema rogò»,,.. <. /
il punto (lidia retta DEE. tale che si abbia

Hi . DII: HE H('\ HI.

Il (piadrato B11< L descrìtta sa. BI. al dire del citato matematico 
è pro.rimv aetpailhs al data cerehia.

Tutti i valori <H s.,n„ Uniti <(il Tnv..l..
del la VINI. , . 11,.

(VE- Vietai..
p. 393.
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Supposto, infatti, che il raggio di questo sia 1. ciò equivale a 
dire che n misura approssimativamente l'area del detto quadrato. 
Per accertarsene, osserviamo che. in forza delle costruzioni indi
cate. si ha:

.1 F=\cE = --^. BF = —. Air = *~y~. BJl :

- V 2 A 2 - -

In proporzione (1) diviene quindi

0-V5_2
\ Ti ~~Rì 

oiìde

Seguo da ciò
IMS/ '— fi(.30 -t- 10 Vó). 

ossia
108/ ' = 0(3 -+- V'ó) — 0 X 5.2360(18. 

ondo
BI2 = 3.141.6408

fìl2 -- = 0,0000482.

('io prova che si è ottenuta un\ipprossi inazione pen-difetto, co
spicuo, ma inferiore a quella data dalla costruzione dell' Hartmann.

Dopo Viète la stessa questione 
venne risolta in vari modi da C. Huy
gens. nel celebri» opuscolo De cimili 
m agni tu din e in ven ta |1654) p) : fra essi 
emerge per semplicità il seguente: Sia 
(Fig. 3) BC un diami tre di un dato 
cerchio: sia J) il punto medio di una 
delle risultanti semicirconferenze. E e 
F siano quelli che dividono Paîtra in 
tre parti eguali : se G e il sono le in
tersezioni delle rette DE. DF col dia
metro BC, la somma DG -i-GH dimi- 

unita del quadrante Bi) non supera la tinquemtlleàiwui- parte del 
diametro B(\ In altri» parole, il sommo matematico olandese di-

(M llipiodotlo nel Vol. XII (Lo Hn.vo. 1910) dolio Dette rea complètes de 
Huffgeus (v. p. 145).
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mostra rhe. supposto al solito — 1. il raggio ilo! dato cerchio. < 
approssimativamente

4 DG f- GH — 0.0002.

Di rostruziojK» altr(*ttaiito semplice, ma di, più agevole verifica, 
è un altro procedimento immaginato allo stesso scopo dal gesuita
polacco Kokanskï (’) : ecco in 
che cosa consisti» : Sia dato 
(Fig. 4) il semicerchio BCD di 
centro A : si conducano le tan
genti in B e D e si portino su 
di esso o dalla stessa parte i 
segmenti BG. DH eguali al 
raggio del dato cerchio : la 
rotta GH risulterà tangente 
allo stesso nel punto C: gli 
archi CE o CF siano di NO": si 
proiettino i punti E, F in 1. K 

porti su (piesta DD=BD. li seg-rispetti riunente su BG. DH e si
mento-IL risulterà prassi ma mente eguale alla data sentici remi fe 
renna. Senza insistere sull* osservazione che non tutto le line.
indicate sono necessario allo scopo, notiamo che. supposto al 
solito — 1 il raggio del circolo considerato, si ha :

DK--1 g 30” = * . HK — 1-------U. Kb — 3 — V 3

V 3 V 3

IL
1 V- 40

3 - , _ = -7F - 2 V 3 = 9.KH02317 :
V 3/ 3 

ora essendo -' = 9.8696044 si vedrà I* indiscutibile valore della co
struzione esposta.

Siami lecito chiudere questi» linee osservando che. anterior
mente a tutti i matematici citati nel presente articolo, il Cardi
nale di Cesa(1401-1464)1*) scoperse!3) una pregevolissima soluzione 
del problema generali* di rettificare per approssimazione un arco 
abbastanza piccolo (caso al quale evidentemente sr può sempre ri
dursi). Sia desso (Fig. 5) e appartenga al cerchio di con-’

p) V.-I* articolo Grammice rationes cyclometricae. ad usas inedianicos 
inserito nel fascicolo di Agosto 1685 degli Ada eruditorum.

(2) 1 fi. la mia Starici delle matematiche, vol. 1 (Torino. 1929). p. 460.
(3) V. lo scritto De quadratura circuii. stampato in: Card. Pisani. Oprra- 

omnia (Parisiis. 1514).
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irò 0 e diametro AB = 2. Si prolunghi questo oltre B per modo « |lo 
risulti BC eguale al raggio; detta P l'intersezione dell/i retta 
con la tangente in A. sarà AP app rossi maliramente eguale «,/.

Varco AM. Per verificare ciò. osserviamo che. condotta MX p(M.. 
pendicolare a AB. si avrà:

AB: MX = AP: PX
onde 

ora -sviluppando in seri«' si trova

ondo AP supera Parco, ina la.differenza è . dell'ordiiie di grandezza
Iella quinta potenza doli' arco stesso. Gino Loria

35. Altra risposta è stata inviata dal Socio Vincenzo G. ('a- 
vallar«). il (jiiale annunzia di aver«1 in corso di stampa presso la 
Hi vista di Fisica. Matematica e Scienze Naturali di Napoli un la
voro riguardante idee geometrograficho. da cui emerge la possi hi- 
iità di procedere alla classifica richiesta, dall'A. della domanda. Egli 
aggiunge di avere pubblicato nel periodico Scuola et Vita . dirotto 
la G. Peano, la formula ^^a — j /-L 2 j. dove a è Tapotema «hi 

decagono regolar«1 inscritto nel cerchio unitario «al / è il lato del 
pentagono regolare inscritto, «die dà \ ~ a meno di 41.10~s.

Sull* argomento vedi I. Tropfke. Geschieht«1 «1er Elementar* 
mat ho niai ih >•-. T. IV. p. 195-238. Vedi anche I* articolo «li B. ('ALÒ 
nelle Questioni riguardanti lo Matematiche Elementari . raccolte 
da F. Enriqees. \h. m.\

36. Il laui'eando può consultare, nel Mémorial des Sciences 
Mathématiques . il fase. XX : A. Bloch. La fonctions holomorphes et 
mvromorphes dans le cercle unité. Paris. 1926.

G. Va liron
professore il I r C 11 i versi tù (li Si litsbll rmi


